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la carta d’identità
Anno di istituzione: 1967

Superficie: 19.717 ettari

Legge di riferimento: L.P. del 23/05/2007 n.11 “Governo delle aree protette”

Soggetto Gestore: Ente Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino, dal 1990

Organi dell’Ente Parco: Comitato di Gestione, Giunta esecutiva, Presidente, Direttore

Strumenti di gestione: Piano di Parco (1996): completata la procedura di revisione

Zonizzazione: 
Riserve integrali – le zone “A” (35% della superficie totale)
Riserve guidate –  le zone “B” (56% della superficie totale)
Riserve controllate – le zone “C” (9% della superficie totale)
Riserve speciali

Il nuovo Piano si basa sull'identificazione degli Habitat e sulle Misure di conservazione specifiche



i Comuni del Parco

Primiero S.M.C. 64,72% 12.761,34

Canal San Bovo 14,03% 2.733,67

Predazzo 8,27% 1.614,24

Moena 6,25% 1.217,29

Mezzano 4,30% 838,38

Imèr 3,18% 590,23

Sagron Mis 0,04 % 6,40

Totale 19.717.46



organi di gestione del Parco
Il Presidente

Nominato dal Comitato di Gestione

Silvio Grisotto

Il Comitato di Gestione (il “Parlamento” del Parco)

32 membri effettivi

Nominati dai Comuni del Parco, dai Comprensori, dall Magnifica 
Comunità di Fiemme, dalle Associazioni (protezionistiche, 
cacciatori, ecc) e dalla Provincia di Trento

La Giunta Esecutiva (il “Governo” del Parco)
7 membri effettivi

Il Direttore

dott. Vittorio Ducoli



Il personale del Parco

Il personale amministrativo e tecnico dell'Ente Parco comprende 16 addetti:

DIRETTORE DEL PARCO 1
DIRETTORE DI UFFICIO AMMINISTRATIVO 1
Funzionario – Indirizzo storico/culturale 1
Funzionario Collaboratore - Indirizzo tecnico  1
Collaboratore – Indirizzo tecnico 1
Collaboratore - Indirizzo amministrativo/contabile 1
Collaboratore - Indirizzo turistico 1
Collaboratore - Indirizzo culturale 1
Collaboratore - Indirizzo faunistico 1
Guardaparco 4
Assistente amministrativo 2
Coadiutore amministrativo 1



Il personale del Parco
Il parco impiega anche:
14 operai addetti alla manutenzione del territorio 
(6 a Tempo indeterminato)

18 addetti ai Centri Visitatori e alla didattica 
(6 a Tempo indeterminato)



Il bilancio del Parco: le entrate

ENTRATE (2016)

Assegnazioni provinciali correnti e altri trasferimenti 1.360.497,00

Attività didattiche 102.990,20

Vendita di beni e servizi 32.339,50

Ingressi ai centri visitatori 30.694,00

Tariffe e pedaggi 129.463,75

Altre entrate proprie 9.640,86

ENTRATE CORRENTI 1.665.625,31

Assegnazioni provinciali per investimenti 512.859,46

Altre entrate 121.985,82

Avanzo di amministrazione 90.460,95

ENTRATE DIVERSE 725.306,23

TOTALI 2.390.931,54



I gruppi montuosi

Cime di Bocche e Lusia
Porfidi – Cima Bocche 2.745 m.s.l.

Gruppo delle Pale di San Martino
Dolomia – Cima Vezzana 3.192 m.s.l.

Catena del Lagorai
Porfidi – Coston dei Slavaci 2.708 m.s.l.

Gruppo di Folga e Scanaiòl
Metamorfiche – Cima Scanaiòl 2.467 m.s.l.

Un territorio con più di 10 tipi diversi di rocce …



Le foreste

Foresta di Paneveggio
Abete rosso

Foreste di Valsorda e Valzanca
Abete rosso e abete bianco

Foresta di San Martino
Abete rosso

Foreste della Val Canali
Abete rosso, abete bianco e faggio



I corpi idrici

I torrenti
Cismon, Travignolo, Canali, Valsorda, Valzanca

Le torbiere
Palu dei Mughèri, Piani della Cavalazza, 
Campigol de Rosso, Busa della Forcella

I laghi
Calaita, Colbricon, Cavalazza, Iuribrutto, 
Bocche, Lusia, Pisorno, Pradidali, 
Paneveggio

Le sorgenti
Pradidali, Travignolo, 

I ghiacciai
Fradusta, Travignolo



La sede del Parco
Centro Visitatori 
Villa Welsperg



La sede del Parco



Centro Visitatori di 
San Martino di 
Castrozza

Un formidabile concentrato di informazioni naturalistiche.



Centro Visitatori di 
Paneveggio 



255 chilometri di sentieri segnalati e 
mantenuti in concorso con la SAT

3 Percorsi tematici

221 chilometri di piste e strade per MTB e 
fruizione a cavallo



le proposte del Parco per le scuole

Il Progetto Parco-Scuola comprende una 
serie di proposte didattiche rivolte a tutto il 
ciclo scolastico, dalla scuola dell’infanzia 
fino alla scuola media superiore e 
l’università.

Studenti coinvolti:

2008 3.083

2009 3.048

2010 2.570

2011  3.814

2012 4.001

2013 3.150

2014 3.080

2015 3.028

2016 4.050



progetto mobilità sostenibile



la ricerca scientifica

• Ricerca sull’erpetofauna del Parco
• Ricerca sull’avifauna del Parco
• Monitoraggio sanitario della fauna selvatica del Parco
• Studio sui parametri che determinano la dispersione e l’utilizzo dell’habitat nel camoscio alpino
• Studio sulla micro e mesoteriofauna del Parco
• Reintroduzione dello stambecco (Capra ibex ibex) nel Massiccio delle Pale di San Martino
• Studio sulla biologia del cervo (Cervus elaphus
• Studio sui chirotteri del Parco
• Studio sul gracchio alpino
• Studio sui lepidotteri papilionoidei del Parco
• Ricerca lichenologica
• Ricerca floristica
• Ricerca sui danni alla vegetazione forestale provocati da ungulati
• Studio delle caratteristiche dendrocronologiche dell’abete rosso di risonanza (Picea abies)
• Studio sull’ecologia della pecceta subalpina con particolare riferimento all’accrescimento ed alla 

rinnovazione dell’abete rosso (Picea abies)
• Ricerca sulla raccolta di seme dalle praterie permanenti per inerbimenti compatibili con la tutela della 

biodiversità
• Studio sulla qualità dell’acqua dei torrenti del Parco
• Approfondimento sulla comunità limnologia dei Laghetti di Colbricon
• Predisposizione della carta degli habitat secondo Natura 2000
• Etologia e biologia del gallo cedrone
• I coleotteri cerambicidi
• I lepidotteri notturni



Gli strumenti di comunicazione



  

Vittorio Ducoli, direttore
Parco Naturale Paneveggio – Pale di San Martino

Paneveggio, 21 Settembre 2018

Il contributo delle Aree Protette nella gestione del 
bene Dolomiti: L'esperienza del Parco Naturale 

Paneveggio – Pale di San Martino



  

Dal 2009 le Dolomiti sono iscritte nella lista del 
Patrimonio Mondiale (World Heritage) dell'UNESCO.

Due sono i criteri che hanno consentito questa iscrizione:

Criterio VII
contenere fenomeni naturali superlativi o aree di eccezionale bellezza naturale ed importanza 
estetica (Paesaggio)

Criterio VIII
costituire esempi eccezionali che rappresentino le più importanti fasi della storia della Terra, 
comprese le testimonianze della vita, i processi geologici in corso nello sviluppo delle 
morfologie, o significative conformazioni geomorfiche e fisiografiche (Geologia)



  

Le Dolomiti bene seriale



  

La presenza di parchi ed aree protette è un elemento strutturale del bene



  

I Parchi delle Dolomiti e 
Il Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino

25% circa in 
area WHS

Parchi: 71% del bene
94% con le aree Natura 2000



  

Dal 2009 le Dolomiti sono iscritte nella lista del 
Patrimonio Mondiale (World Heritage) dell'UNESCO.

La strategia complessiva di gestione, affidata alla Fondazione Dolomiti UNESCO, 
è volta al mantenimento dei valori universali del bene e si concentra su tre assi: 

Conservazione

Comunicazione

Valorizzazione



  

Come possono le aree protette dolomitiche contribuire alla 
gestione efficace del bene e dare il loro apporto per il 
raggiungimento degli obiettivi posti dall'UNESCO?

Due ruoli

Ruolo passivo: La copertura territoriale delle AAPP rispetto al bene garantisce (può 
garantire) in gran parte del territorio standard di conservazione adeguati

Ruolo attivo: L'esperienza gestionale delle AAPP, ed in particolare dei Parchi, può 
costituire un bagaglio di buone pratiche sulle quali innestare politiche comuni di 
valorizzazione e comunicazione



  

Ruolo passivo delle Aree Protette

I piani dei Parchi e gli strumenti di gestione delle aree della Rete Natura 2000 
possono costituire la base per la definizione di standard comuni di conservazione

Le linee guida sul paesaggio come esempio



  

Ruolo attivo delle Aree Protette

Esperienze significative:

Servizi e attrezzature per la fruizione consapevole
Educazione ambientale e didattica
Realizzazione di punti informativi per il visitatore
Attivazione di strategie per il turismo sostenibile (CETS)
Creazione di marchi locali di qualificazione di offerta e prodotti
Animazione e iniziative di carattere culturale
Attivazione di servizi di mobilità
Gestione attiva degli ambienti seminaturali



  

La rete delle aree protette: il lavoro svolto



  

Una proposta concreta: Il PROGETTO “HOT SPOTS” 

due concetti di fondo:

Connettere i siti delle Dolomiti

Avvicinarsi ai luoghi interpretandone la storia geologica

In termini generali sono state individuate sette categorie di intervento sul territorio: 

1.  I “Grandi itinerari dolomitici”
2.  I “balconi” panoramici
3. Altri sentieri e punti panoramici
4. Centri visitatori/punti informativi/musei 
5. Geositi
6. Punti panoramici/di osservazione posti lungo le strade aperte al traffico motorizzato
7. Punti di osservazione “remoti” rispetto ai siti tutelati



  

I Balconi panoramici

Osservare ed interpretare un 
sito nella sua totalità



  

Punti panoramici lungo le strade

Un invito ad osservare e ad approfondire



  

Gli standard comunicativi
Un elemento essenziale per la riconoscibilità del progetto e l'univocità dei messaggi



  

Le aree protette: più di una rete funzionale

I parchi e le aree protette possono svolgere, e stanno svolgendo, un importante 
ruolo nell'interconnessione dei diversi sistemi delle Dolomiti WHS e 
nell'individuazione di progetti ed azioni comuni

I piani dei parchi e i piani di gestione delle aree Natura 2000 possono essere 
un'utile base per definire programmi ed azioni comuni per la conservazione del 
bene e dei suoi valori ambientali e paesaggistici

A livello di ciascun sistema, i Parchi possono contribuire a connettere il territorio 
WHS ai restanti territori, anche grazie alle esperienze di coinvolgimento delle 
comunità locali attivate

I Parchi hanno maturato specifiche esperienze nei campi della fruizione 
consapevole, dell'informazione, della didattica e dell'interpretazione che possono 
essere raccordate e divenire patrimonio comune



  

Grazie per l'attenzione


